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La tecnologia UWB per le radio-comunicazioni è molto promettente per le applicazioni WPAN 
(wireless personal area network). Essa si basa sulla trasmissione di impulsi elettromagnetici di 
durata molto piccola (< 1ns) nello spettro di frequenza compreso tra 3.1 e 10.6 GHz con una 
potenza massima di -41,3 dBm/MHz. L’informazione è legata ad un numero binario, 
dipendente dal tempo di ritardo tra un impulso e il successivo, e consente trasmissioni ad 
elevata velocità. I principali vantaggi della tecnologia UWB sono: bassa densità di energia, 
buona efficienza spettrale, assenza degli effetti di cancellazione da multipath, eccellenti 
caratteristiche di penetrazione. L’uso della tecnologia UWB per le radio-comunicazioni è 
permessa nella cosiddetta banda libera e i segnali UWB si possono sovrapporre con i segnali a 
banda stretta utilizzati per altre applicazioni (GSM, GPS, UMTS, Zigbee, Bluetooth,…) 
causando possibile interferenze.   
Gli studi di compatibilità elettromagnetica devono essere quindi indirizzati sulla possibile 
coesistenza tra i segnali UWB e quelli a banda stretta. Inoltre è importante studiare la 
propagazione in ambienti indoor ed outdoor, in presenza di ostacoli e riflessioni, e la 
compatibilità delle trasmissioni UWB con altri apparati elettronici. Infine occorre studiare 
apposite prove EMC tests per le comunicazioni UWB, in quanto attualmente essi non sono 
previsti dalla normativa tecnica vigente. . 
Per quanto riguarda il problema della coesistenza si sono condotti studi di vario tipo, 
concentrandosi sulla cosiddetta cognitive radio che permette di sfruttare i buchi nello spettro 
(spectrum holes), cioe’ l’assenza di comunicazioni in certe bande. Il problema consiste quindi 
nel trasmettere segnali UWB che interessano solo certe sottobande momentaneamente non 
utilizzate. Occorre quindi creare impulsi adeguati e verificare inoltre che le emissini radio siano 
compatibili con la normativa vigente. 
Si è studiato il problema della penetrazione e della schermatura di vari materiali ai segnali radio 
UWB. Si sono considerati materiali isotropi (pareti di legno, vetro, carton-gesso, muratura,..) 
che vengono utilizzati normalmente negli edifici e che sono di grande interesse per studiare la 
propagazione indoor. Per tali materiali si è studiato il comportamento per frequenze comprese 
da 1 a 10 GHz mediante tecniche sperimentali e numeriche. Si sono poi esaminati materiali 
anisotropi, come i materiali compositi che hanno vantaggiose caratteristiche quali basso peso, 
volume ridotto, buona resistenza meccanica, ecc., e che per tali ragioni trovano ampia 
diffusione, in particolare nel settore aeronautico. Tali materiali sono generalmente laminati. 
Ogni lamina si compone di una matrice plastica nella quale sono inserite fibre conduttrici. 
Presentando una conducibilità inferiore a quella dei metalli, l’analisi delle proprietà schermanti 
che essi presentano nei confronti di sorgenti di campi elettromagnetici è di grande importanza. 
Si è pertanto sviluppato un idoneo modello per simulare il comportamento elettromagnetico di 
tali strutture sottoposti ad impulsi UWB. Tali modelli sono basati su tecniche numeriche o 
circuitali. Si è inoltre studiato l’accoppiamento di onde UWB con fili, cavi coassiali e twistati. 
Gli studi sono stati condotti mediante tecniche numeriche utilizzando il metodo dei momenti, il 
metodo delle linee di trasmissione, ove possibile, e metodi sperimentali. Si è valutato 
sperimentalmente l’impatto di sistemi di comunicazione UWB su sistemi di comunicazione 
tradizionali di tipo wireless e non per valutarne la compatibilità. Si è progettata e realizzata 
un’antenna direzionale ad alto guadagno per segnali UWB che può esser di grande interesse per 
comunicazioni punto-punto. 



In collaborazione con il centro EMC della Philips si stanno studiando tecniche per prove EMC 
di seglani UWB. Infine si sottolinea che il laboratorio EMC dell’Università dell’Aquila è 
attualmente equipaggiato con la strumentazione necessaria per fare misure EMC a segnali 
UWB, e cioè sistemi di comunicazione UWB, oscilloscopi digitali, analizzatori di spettro, 
antenne, … 
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